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Pensioni, una riforma rinviata 

 

Le novità in materia di previdenza, contenute nella Legge di Bilancio 2022, non sono destinate a 
lasciare un grande segno nel mondo del lavoro italiano. La situazione contingente dell’economia, le 
incertezze scaturenti dalla pandemia e la variegata composizione delle posizioni sul tema presenti 
nella compagine governativa non lasciavano spazio a soluzioni diverse; pur attenendosi all’asettica 
osservazione tecnica delle novità introdotte, non si può però che definire conservativa l’azione che 
ha portato a queste modifiche. Attendersi interventi strutturali nella situazione attualmente esistente 
era realmente difficile. Ne consegue così una riedizione delle misure denominate come Quota 100, 
Opzione donna e Ape sociale. Con la circolare n. 1 del 4 gennaio 2022, Fondazione Studi dei 
Consulenti del lavoro, indaga tra i principali capitoli delle novità in materia pensionistica contenuti 
nella manovra per il 2022. La legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ha dunque modificato molteplici 
forme di pensionamento anticipato presenti nel nostro ordinamento, senza tuttavia dare vita a una 
riforma organica e mantenendo così l'impianto della normativa Fornero. In particolare, viene 
analizzata la proroga dell'Ape sociale per un nuovo anno, con un ampliamento della platea dei suoi 
beneficiari e una nuova categorizzazione dei lavoratori addetti a mansioni gravose; Opzione donna 
viene estesa in riferimento alla data ultima di maturazione dei suoi requisiti anagrafici e contributivi 
e, infine, Quota 100, pur se non formalmente prorogata ulteriormente, viene affiancata per il solo 
2022 da quota 102 che prevede un requisito anagrafico più severo di 64 anni di età. Tutti interventi 
conservativi ma, come detto, non stravolgenti l’attuale sistema. Le reali innovazioni contenute nella 
Legge di Bilancio sono due e riguardano entrambe la gestione aziendale. La prima è la proroga fino 
al 2024 del contratto di espansione con un ulteriore abbassamento a 50 unità lavorative del requisito 
dell'organico dei datori di lavoro ammessi al suo utilizzo. La seconda pone le basi per la costituzione 
di un fondo per il prepensionamento dei lavoratori nelle piccole e medie imprese, ma in questo caso 
si dovrà attendere un ulteriore decreto attuativo. Nella circolare di Fondazione studi, i Consulenti 
del lavoro analizzano requisiti, destinatari, decorrenza per il 2022 di tutte le misure, compreso il 
contratto di espansione e il Fondo prepensionamento Pmi. La circolare è reperibile sul sito 
www.consulentidellavoro.it. 
 
 


